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Interrogaz ion i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima interrogazione inscri t ta nel-

l 'ordine del giorno è quella dagli onorevoli 
Pais-Serra, Giordano-Apostoli, Garboni-Boj, 

^ P i n n a e Castoldi, r ivolta al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno « sui t roppo 
lut tuosi f a t t i avvenut i in Sardegna e sulle 
gravi responsabil i tà che da essi emergono ». 

A queste interrogazioni sono connesse 
quelle dei deputa t i : 

Pala , al ministro dell ' interno, « sui 
recenti lu t tuosi f a t t i dell 'Iglesiente » ; 

P a ' a e Abozzi, al ministro dell ' interno, 
« sui lu t tuos i f a t t i e disordini verificatisi 
in provincia di Sassari » ; 

Chiosa e Valeri, ai ministri dell ' interno, 
della grazia e giustizia e della guerra, 
« sul lut tuoso f a t t o di Bonorva del 27 mag-
gio ,1906 » ; 

Valeri e Chiesa, al presidente del Con-
siglio, « sui criteri cui in tenda debbasi in-
formare l 'azione del Governo in ordine al-
l ' in tervento della forza pubblica e della 
t r u p p a nei conflitti che eventua lmente pos-
sano sorgere » ; 

Valeri, al ministro di grazia e giustizia, 
« per sapere se non creda doveroso prov-
vedere immedia tamente all ' invio di ade-
guato numero di magistrat i per espletare 
colla maggiore possibile sollecitudine il pro-
cedimento contro le centinaia di c i t tadini 
detenut i ad Iglesias in locali insufficienti, 
luridi, antigienici sì da lasciare temere lo 
scoppio di una epidemia » ; 

Chiesa e Valeri, al presidente del Con-
siglio, ministro dell ' interno, « per sapere 
se egli non creda necessario, - e più uti le 
del semplice aumento della forza pubbl ica 
e del solo invio di magistrat i inqui rent i sui 
disordini avvenuti , - sollecitare la t a r d a 
azione dei prefet t i di Cagliari e di Sassari 
per promuovere ispezioni pronte e severe 
e provvediment i immediat i , così in ordine 
ai t r ibut i come alle spese e alla pubbl ica 
istruzione, per quelle amministrazioni mu-
nicipali sarde dove specialmente avvennero 
tumul t i , con colpevoli assenze e deficienze 
dei sindaci, e in quei Comuni nelle cui po-
polazioni serpeggia grave il malcontento, 
tr iste germe dal quale originano poi le più 
incomposte manifestazioni » ; 

Chiesa, al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell ' interno, e al ministro di grazia 
e giustizia, « sull'eccidio del 27 maggio a 
Villasalto, e sul f a t t o che i nove feriti , col-

piti quasi tu t t i nella schiena, come i cinque 
morti, si t rovano p ian tona t i nei loro tuguri , 
ment re il brigadiere Musu Giovanni Effisio r 

che sparò ciecamente, senza l ' int imazione 
di legge e senza assoluta necessità, è tut-
tora libero al pari dei militi carabinieri 
che hanno pure spara to con lui micidial-
mente ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha faco l tà di rispondere a queste 
interrogazioni. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Risponderò alle parecchie interro-
gazioni che sono s ta te presenta te sui dolo-
rosi f a t t i di Sardegna, con una sola dichia-
razione, perchè i f a t t i sono così connessi 
che non si possono separare uno <1 all 'altro. 
E prima di t u t t o credo d ' i n t e r p r e t a r e il 
sent imento della Camera, dichiarando che 
noi tu t t i proviamo un sent imento di pro-
fonda commiserazione p e r l e v i t t ime cadute 
in quella dolorosa circostanza, perchè ab-
biamo eguale il sent imento di pietà p e r l a 
sventura che ci t rova tu t t i compagni nel-
l 'esprimere il nostro r impianto e la nostra 
s impat ia . (Vive approvazioni). 

I f a t t i dolorosi che avvennero in Sar-
degna hanno cause remote; e se io do-
vessi venire a r ispondere in modo partico-
lareggiato, pa r lando di t u t t e le cause che 
hanno generato quei fa t t i , dovrei oltrepas-
sare i limiti nei quali si deve contenere 
una i isposta alle interrogazioni. Mi limiterò 
quindi a quelle più immedia te , e le cause 
immedia te sono il malumore che si faceva 
sentire in Sardegna, specialmente perchè 
l 'esportazione aveva prodot to il r incaro dei 
viveri. Questo rincaro, che andava na tu -
ra lmente a danno delle classi meno abbienti , 
faceva sì che gli animi che da lungo tempo 
erano t ravagl ia t i dalla miseria, dovessero 
sollevarsi. Accadde che, essendosi la popo-
lazione di Cagliari r ivol ta al l 'amministra-
zione municipale perchè t rovasse modo di 
r iparare a questo r incaro di viveri, il sin-
daco di quella ci t tà credet te d i tpo te re an-
nunziare parecchi provvediment i che, a pa-
rer suo, dovevano mitigarlo; e f r a questi 
provvediment i vi era quello dell 'abolizione 
della ^assa di posteggio che andava a d a n n o 
del piccolo commercio. 

Ora avvenne che, essendosi creduto dai 
consumatori e dai vendi tor i che senz 'al tro 
dovesse cessare questa tassa di posteggio, 
essi videro invece proprio in quel giorno 
che si voleva esigere la tassa. Questa f u la 
scintilla che diede fuoco al malumore che 
da lungo tempo covava in quella ci t tà ; ed 


